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 − il taglio, soprattutto nelle aree montane crea enormi diffi-
coltà per raggiungere l’agenzia alternativa più vicina;

 − l’Agenzia delle Entrate lamenta una mancanza di perso-
nale di circa 500 unità;

valutato che
 − questa situazione ha portato alla chiusura dello sportello 
di Zogno lo scorso 25 ottobre 2019 e potrebbe prevederne 
ulteriori nel breve periodo;

 − occorre salvaguardare il servizio pubblico reso dallo spor-
tello che rappresenta un luogo di concertazione territoriale 
per le problematiche fiscali;

rilevato che 
l’urgenza si rinviene nella indifferibilità dell’assunzione di iniziati-
ve da parte di Regione Lombardia, in considerazione della con-
tingenza degli eventi rappresentati come si evince dalle testate 
giornalistiche e conseguenti alla chiusura nei giorni scorsi del 
servizio citato;

considerato, altresì, che
appare necessario intraprendere un’azione politica, al fine di 
salvaguardare il presidio di Zogno per andare incontro alle ne-
cessità della comunità delle valli bergamasche oltre al pericolo 
di ulteriori tagli sul territorio lombardo;

invita il Presidente e la Giunta regionale
 − a farsi parte diligente, adottando ogni iniziativa utile e ur-
gente, al fine di tutelare i lavoratori e i cittadini per ripro-
grammare nel breve periodo la continuità del servizio nel 
presidio di Zogno;

 − a sensibilizzare il Governo centrale, al fine di accelerare le 
assunzioni necessarie almeno per garantire la continuità 
dei presidi territoriali attuali sul territorio lombardo » 

Il presidente: Alessandro Fermi
Il consigliere segretario: Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 3 dicembre 2019 - n. XI/782
Mozione concernente il progetto di gestione della piattaforma 
ATEg11 sito nei comuni di Casorezzo e Busto Garolfo

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
a norma degli articoli 122 e 123 del Regolamento generale, con 
votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n 35
Voti contrari n 20
Astenuti n 0

DELIBERA
di approvare il testo della Mozione n  272 concernente il proget-
to di gestione della piattaforma ATEg11 sito nei comuni di Caso-
rezzo e Busto Garolfo, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

 − l’ATEg11 è localizzato nei comuni di Busto Garolfo e Casorez-
zo, all’interno del Parco locale di interesse sovracomunale 
(PLIS) del Roccolo e ha una superficie totale di 69,2 ettari;

 − in data 26 giugno 2015, è stata attivata la procedura di Valu-
tazione di Impatto Ambientale (VIA) per il progetto di gestio-
ne produttiva dell’ATEg11 e di recupero ambientale di parte 
dell’ambito con riempimento tramite rifiuti non pericolosi, da 
realizzarsi nei comuni di Busto Garolfo e Casorezzo;

 − con decreto 22 luglio 2016, n  6875, Città metropolitana di 
Milano, autorità competente per la VIA, ha espresso giu-
dizio positivo in ordine alla compatibilità ambientale del 
progetto, subordinata al rispetto del «quadro prescrittivo 
dedotto, a garanzia della sostenibilità ambientale dell’in-
tervento e che sia rinviato obbligatoriamente il rispetto di 
tale quadro prescrittivo ai successivi iter e provvedimenti 
approvativi (AIA provinciale in primis)»;

 − Città metropolitana di Milano, in data 20 settembre 2017, 
ha rilasciato il Decreto di Autorizzazione Integrata Ambien-
tale alla ditta Solter s r l  per detto progetto (R G  7639/2017)  
L’attività autorizzata consiste nell’operazione di smaltimen-
to in discarica per rifiuti non pericolosi (ad esempio, rifiuti 

derivanti dalle operazioni di cava, quali scarti di sabbia ed 
argilla, dalla lavorazione del legno, dall’industria tessile, dai 
fanghi di depurazione, dalla produzione del vetro e della 
ceramica, etc ) così come individuata dall’allegato B, par-
te IV, del d lgs  n  152/2006  La capacità di deposito dell’im-
pianto di smaltimento rifiuti è di 643 700 tonnellate, su una 
superficie di 51 674 mq e per 378 651 m cubi;

considerato che
 − gli atti della Città metropolitana di Milano sono stati tutti im-
pugnati sia dal PLIS del Roccolo, che dai comuni di Casorez-
zo e Busto Garolfo, che dai cittadini contermini  I giudizi sono 
ancora pendenti e non è stata fissata udienza di trattazione;

 − con deliberazione 21 dicembre 2017, n  1740 il Consiglio 
regionale, sulla base della considerazione che la realiz-
zazione della discarica aveva suscitato - e continuava a 
creare - forti preoccupazioni nella cittadinanza e nelle am-
ministrazioni comunali del territorio, ha impegnato la Giun-
ta a intervenire nei giudizi promossi dagli enti locali contro 
l’atto autorizzativo della Città metropolitana di Milano, al 
fine di tutelare la salute della cittadinanza nonché evitare 
ogni possibile dubbio su eventuali rischi per l’ambiente;

rilevato che
 − oltre alle considerazioni precedenti, i motivi di interesse per 
Regione Lombardia che hanno determinato la costituzio-
ne in giudizio ad adiuvandum sono quelli richiamati nella 
parte motivazionale della d g r  X/7613 e qui riportati:

•	«nel Piano regionale di gestione dei rifiuti (PRGR) sussiste 
ai fini dell’autorizzazione un criterio penalizzante specifi-
co «tutela dell’ambiente naturale» riferito al sistema delle 
aree naturali protette all’interno del quale vanno collo-
cati anche i PLIS;

•	secondo tale criterio «L’ente competente autorizza solo 
a fronte di adeguate misure di mitigazione e/o compen-
sazione e/o di piani di monitoraggio specifici»;

•	è comunque profilo di interesse regionale garantire ef-
fettività al criterio penalizzante previsto dal PRGR per la 
tutela dell’ambiente naturale nell’ambito del procedi-
mento autorizzativo teso al superamento degli elementi 
considerati penalizzanti»;

evidenziato che
 − l’articolo 45 della legge regionale 6 giugno 2019, n  9 (Leg-
ge di revisione normativa e di semplificazione 2019) intro-
duce il comma 7 ter dell’articolo 59 della legge regionale 
11 marzo 2005, n  12 (Legge per il governo del territorio), 
volto a prevedere nel Programma regionale di gestione dei 
rifiuti (PRGR), ai sensi dell’articolo 199 del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n  152 (Norme in materia ambientale), 
misure di maggiore tutela per le aree inserite negli ambiti 
agricoli di interesse strategico nell’ottica del risparmio di 
consumo di suolo agricolo;

 − la richiamata previsione contenuta nella l r  9/2019, volta a 
conferire maggior tutela a determinate aree, risulta in linea 
con l’attuale ripartizione di competenze - legislative e am-
ministrative - nell’ambito della procedura complessa relati-
va alla programmazione della gestione dei rifiuti;

considerato, infine, che
 − in data 12 novembre 2019 i sindaci dei comuni di Caso-
rezzo, Busto Garolfo e Canegrate, unitamente ad alcuni 
rappresentanti dei comitati dei cittadini locali, incontrando 
presso Palazzo Pirelli l’Assessore all’Ambiente e Clima, Raf-
faele Cattaneo, il Presidente della VI Commissione consilia-
re «Ambiente e Protezione civile», Riccardo Pase, e alcuni 
consiglieri del territorio, in incontri distinti, hanno ribadito la 
loro contrarietà al progetto riguardante l’ATEg11, confer-
mando le ragioni che hanno determinato la costituzione 
in giudizio contro l’atto rilasciato da Città metropolitana di 
Milano su cui Regione Lombardia, come già detto, si è co-
stituita ad adiuvandum;

 − in questi incontri i sindaci, ribadendo la valenza ambienta-
le dell’area contermine all’ATEg11 e del contesto territoria-
le in cui si trova, manifestando anche la preoccupazione 
diffusa tra i cittadini rispetto alla destinazione delle aree, 
hanno espresso la richiesta di definizione di un provvedi-
mento che tuteli per il futuro quell’area, nella consapevo-
lezza che l’efficacia degli atti passati è ora esclusivo ogget-
to del ricorso presentato contro l’autorizzazione rilasciata 
da Città Metropolitana;
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 − solo l’eventuale accoglimento del ricorso al TAR potrebbe, 
nel caso dell’ATE in oggetto, inibire l’efficacia delle autoriz-
zazioni già rilasciate da Città metropolitana;

 − nell’ambito della discussione della proposta di atto ammini-
strativo n  26 (Atto di indirizzi, ai sensi del comma 3 dell’artico-
lo 19 della l r  12 dicembre 2003, n  26 in materia di program-
mazione della gestione dei rifiuti e delle bonifiche «Piano 
verso l’economia circolare») attualmente in discussione in VI 
Commissione si stanno valutando inasprimenti ai criteri pe-
nalizzanti/escludenti per l’insediamento di impianti;

impegna la Giunta regionale
 − a verificare la possibilità di inserire, in accordo con la VI 
Commissione, una indicazione puntuale di maggior tutela 
ambientale sulla base di motivate e oggettive ragioni, per 
l’area in oggetto nonché per aree aventi caratteristiche si-
mili, nella discussione della proposta di atto amministrativo 
n  26 (Atto di indirizzi, ai sensi del comma 3 dell’articolo 19 
della l r  12 dicembre 2003, n  26 in materia di programma-
zione della gestione dei rifiuti e delle bonifiche «Piano verso 
l’economia circolare»); 

 − a recepire successivamente in modo opportuno queste in-
dicazioni nel nuovo Piano regionale di gestione dei rifiuti » 

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco

D.c.r. 3 dicembre 2019 - n. XI/783
Mozione concernente l’ondata di maltempo in Italia

Presidenza del Presidente Fermi

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA LOMBARDIA
a norma degli articoli 122 e 123 del Regolamento generale, con 
votazione nominale, che dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n 53
Voti contrari n 3
Astenuti n 1

DELIBERA
di approvare il testo della Mozione n  273 concernente l’ondata 
di maltempo in Italia, nel testo che così recita:

«Il Consiglio regionale della Lombardia
premesso che

 −  l’ondata di maltempo, caratterizzata da fenomeni estremi - 
abbondanti piogge e nevicate, forti mareggiate - ha avuto 
un impatto molto pesante in numerosissimi luoghi della no-
stra penisola, da Venezia a Matera, dalle coste adriatiche 
alla Liguria, ecc ;

 −  particolarmente disastrosa si è rivelata l’onda di marea 
che si è abbattuta su Venezia, dove l’acqua alta ha rag-
giunto livelli che non venivano registrati dal 1966;

 −  complice il mancato completamento del sistema di dife-
sa idraulica della laguna (MOSE), la città di Venezia è sta-
ta colpita da un picco di marea che ha invaso la città e 
danneggiato gravemente le opere d’arte - chiese, palazzi 
e altri manufatti architettonici storici - le attività produttive e 
commerciali, le abitazioni civili e le infrastrutture pubbliche, 
i danni ammontano a cifre ingentissime ed è vitale per la 
ripresa della vita delle persone e della città un intervento 
tempestivo del Governo, delle istituzioni e della società civile;

 −  Regione Lombardia è sempre stata impegnata a prestare 
la sua opera di sostegno in questi momenti di difficoltà - 
non solo della comunità nazionale - e in questi giorni non 
può far mancare la sua solidarietà operativa alle città col-
pite da questo eccezionale evento calamitoso e concor-
rere con tutte le altre forze al ristoro dei danni che hanno 
colpito le città, la laguna di Venezia, il Polesine, ecc ;

impegna la Giunta regionale
a individuare un primo intervento tempestivo di almeno 1 milio-
ne di euro, da reperire nella fase di approvazione della manovra 
di bilancio di previsione 2020-2022, volto a contribuire e ristorare 
i danni subiti dalle attività e dagli immobili delle fasce popolari 
più deboli di un sestiere da individuare di concerto con Giunta 
e Consiglio regionale per la destinazione di risorse finanziarie e 

beni strumentali atti a garantire il ripristino delle condizioni ordi-
narie di vita nei quartieri;

e, altresì, stabilisce 
di invitare i consiglieri regionali a devolvere la propria «diaria» 
odierna in un fondo che il Presidente del Consiglio devolverà a 
favore dell’iniziativa concordata con la Giunta regionale » 

Il presidente: Alessandro Fermi
I consiglieri segretari: Giovanni Francesco Malanchini e Dario Violi

Il segretario dell’assemblea consiliare:
Silvana Magnabosco


